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  INTRODUZIONE 

Nell’anno scolastico 2024-’25 gli istituti scolastici coinvolti nel progetto di ascolto psicologico della 

Rete SPS sono stati 28 (rispetto ai 27 dell’a.s. 2023-’24). L’attività di sportello è stata 

complessivamente gestita da 19 psicologi, alcuni dei quali hanno prestato servizio presso più istituti. 

 

Il progetto di ascolto della Rete SPS si conferma un punto di riferimento per il supporto psicologico 

nel contesto scolastico, grazie a un modello di intervento orientato al sostegno dell’intera comunità 

scolastica e contraddistinto da un solido raccordo con i servizi territoriali. La cabina di regia ha 

garantito la governance del progetto, assicurando un supporto costante agli psicologi attraverso 

momenti di supervisione, spazi di confronto sulle pratiche operative e incontri di raccordo con i 

consultori, finalizzati a consolidare le modalità di accompagnamento ai servizi territoriali. 

 

Delle 28 scuole che hanno attivato il servizio di sportello psicologico in questo anno scolastico, 20 

sono Istituti Superiori, 2 sono Istituti Professionali e 6 sono CFP. Nelle tabelle 1 e 2 l’elenco delle 

scuole aderenti e la distribuzione per tipologia di scuola. 

Tabella 1: Scuole aderenti al progetto di ascolto psicologico - a.s. 2024-‘25 

Nome scuola Tipologia 

A. Sonzogni – Istituto Alberghiero Professionale 

Abf - Albino Centro di Formazione Professionale Professionale 

Abf - Bergamo Centro Di Formazione Professionale Professionale 

Abf - Clusone Centro Di Formazione Professionale Professionale 

Abf - Curno Centro Di Formazione Professionale Professionale 

Abf - San Giovanni Bianco Centro di formazione professionale Professionale 

Abf - Treviglio Centro Di Formazione Professionale Professionale 

Archimede - Istituto di Istruzione Superiore Professionale e Tecnico 

Betty Ambiveri Istituto di Istruzione Superiore Professionale Tecnico e Liceo 

C. Caniana Istituto di Istruzione Superiore Professionale e Tecnico 

D. M. Turoldo Istituto di Istruzione Superiore Tecnico e Liceo 

E. Majorana Istituto Statale di Istruzione Superiore Professionale Tecnico e Liceo 

F. Lussana Liceo Scientifico Statale Liceo 

A. Fantoni - Istituto Statale di Istruzione Superiore Tecnico e Liceo 

G. Cantoni Istituto Agrario Statale Professionale e Tecnico 

G. Falcone Liceo Linguistico Statale Liceo 

G. Galilei Liceo Scientifico Statale Liceo 

G. Galli Istituto Statale di Istruzione Superiore Professionale 

G. Maironi Da Ponte Istituto Superiore Statale Tecnico e Liceo 

G. Natta Istituto Statale di Istruzione Superiore Tecnico e Liceo 

G. Oberdan Istituto Statale di Istruzione Superiore Tecnico e Liceo 

L. Mascheroni Liceo Scientifico Statale Liceo 

Mario Rigoni Stern Istituto di Istruzione Superiore Professionale e Tecnico 

P. Secco Suardo Liceo delle Scienze Umane e Liceo Musicale Liceo 

P. Sarpi Liceo Classico Statale Liceo 

G. Quarenghi Bergamo Istituto Tecnico Statale Tecnico 

San Pellegrino Terme Istituto Superiore Professionale e Tecnico 

Vittorio Emanuele II Istituto Statale D'Istruzione Superiore Tecnico 

Tabella 2: Distr ibuzione per t ipologia di scuola  
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Tipologia di scuola Numero adesioni 

Professionale 8 

Tecnico 2 

Liceo 6 

Professionale e Tecnico 5 

Professionale Tecnico e Liceo 2 

Tecnico e Liceo 5 

Totale 28 

 

A fronte della riduzione delle risorse registrata nell’anno scolastico precedente, non si 

evidenziano miglioramenti significativi nell’assegnazione di risorse destinate al servizio. Tale 

quadro rende necessaria la previsione di un investimento strutturale e continuativo, 

necessario a garantire la messa a sistema di un servizio il cui valore per la comunità 

scolastica è ormai pienamente riconosciuto. 

 

I dati di accesso degli studenti si confermano in linea con il precedente anno scolastico: 

complessivamente 941 studenti hanno usufruito del servizio, per un totale di 3.382 colloqui 

realizzati (pari a una media 3,59 colloqui per studente). L’incremento registrato negli anni 

del numero medio di colloqui per singolo studente potrebbe segnalare, da una parte, un 

aumento della complessità delle situazioni che arrivano al servizio, dall’altra, una richiesta 

implicita di presa in carico da parte degli studenti. 

 

La tabella 3 mostra il confronto con il numero di studenti e il numero di colloqui relativi agli 

a.s. precedenti. 

Tabella 3: Confronto studenti incontrati e colloqui a.s. 202 4-‘25 vs a.s. precedenti  

Anno scolastico Studenti Colloqui Media colloqui per studente 

a.s. 2024-‘25 941 3382 3,59* 

a.s. 2023-‘24 925 2860 3,09 

a.s. 2022-‘23 1059 3086 2,91 

a.s. 2021-‘22 1274 3514 2,76 

a.s. 2020-‘21 672 1726 2,57 

* Si evidenzia che il numero di colloqui potrebbe essere stato parzialmente influenzato dai 

vincoli connessi al f inanziamento previsto dal PNRR, che in alcuni casi ha richiesto i l 

raggiungimento di un numero minimo di incontri per ciascun studente.  

 

Il numero di studenti che nell’a.s. 2024-’25 si sono rivolti al servizio di supporto psicologico 

corrisponde a circa il 4% della popolazione studentesca frequentante i 28 istituti che 

hanno aderito al progetto. Il dato è rimasto sostanzialmente invariato rispetto all’anno 

precedente. 

La tabella 4 riporta nel dettaglio la distribuzione delle prestazioni per tipologia di utenza nei 

singoli istituti. 
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Tabella 4: Numero di soggetti per scuola  

(*) Numero di consulenze rivolte ad uno o più adulti  

Nel corso dell’a.s. 2024-’25 sono stati registrati 16 appuntamenti programmati ai quali 

l’utente non si è presentato. 

 

Come si evince dalla tabella 5, la maggioranza delle attività è stata svolta in presenza. In 

continuità con quanto rilevato negli anni precedenti, la modalità a distanza è stata utilizzata 

in misura significativa (11,1%) per gli interventi di consulenza con gli adulti, per i quali 

sembra aver rappresentato una facilitazione all’accesso. 

 

Tabella 5: Modalità di intervento (presenza/distanza)  

Modalità Studenti Adulti (*) 

Nome scuola Studente Adulto (*) Altre attività Tot. complessivo 

A. Sonzogni - Nembro Ipssar 20 3 0 23 

Abf - Albino Centro di Formazione Professionale 34 2 0 36 

Abf - Bergamo Centro Di Formazione Professionale 87 0 0 87 

Abf - Clusone Centro Di Formazione Professionale 21 6 0 27 

Abf - Curno Centro Di Formazione Professionale 18 13 1 32 

Abf - San Giovanni Bianco Centro di formazione professionale 13 9 1 23 

Abf - Treviglio Centro Di Formazione Professionale 19 1 2 22 

Archimede - Treviglio Istituto Statale D'Istruzione Superiore 30 1 0 31 

Betty Ambiveri Istituto Statale Istruzione Secondaria Superiore 40 7 5 52 

Caterina Caniana Istituto d'Istruzione Superiore 35 7 6 48 

D. M. Turoldo Istituto Di Istruzione Superiore 35 19 0 54 

E. Majorana Istituto Statale D'istruzione Secondaria Superiore 89 35 0 124 

F. Lussana Liceo Scientifico 48 6 5 59 

Fantoni - Clusone Istituto Superiore 35 3 5 43 

G. Cantoni - Treviglio Istituto Agrario 13 3 0 16 

G. Falcone Istituto Superiore Di Stato 32 1 0 33 

G. Galilei Liceo Scientifico Statale 16 3 2 21 

G. Galli Istituto Superiore Statale Di Istruzione 28 2 1 31 

G. Maironi Da Ponte Liceo Scientifico 37 12 11 60 

G. Natta Istituto Statale D'istruzione Secondaria 48 21 3 72 

G. Oberdan Istituto Tecnico Commerciale Statale 40 0 0 40 

L. Mascheroni Liceo Scientifico Statale 35 8 4 47 

Mario Rigoni Stern Istituto di Istruzione Superiore 33 19 3 55 

Paolo Sarpi Liceo Classico 20 6 1 27 

Quarenghi Bergamo 30 13 0 43 

San Pellegrino Terme Ipssar * 17 0 0 17 

Paolina Secco Suardo 36 9 0 45 

Vittorio Emanuele II Istituto Statale D'Istruzione Superiore 32 8 1 41 

Totale 941 217 51 1209 
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n % n % 

In presenza 935 99,4% 186 85,7% 

A distanza 3 0,3% 24 11,1% 

Entrambe 3 0,3% 7 3,2% 

Totale complessivo 941 217 

(*) I l dato r iportato è relativo al numero di consultazioni r ichieste da adulti  

 

L’INTERVENTO CON GLI STUDENTI 

I dati relativi all’accesso agli sportelli di ascolto psicologico risultano sostanzialmente in linea 

con quelli rilevati nell’anno scolastico precedente, evidenziando un lieve incremento nel 

numero di studenti coinvolti e un aumento rilevante nella media dei colloqui effettuati. 

 

Il grafico 1 mostra la distribuzione degli studenti che hanno usufruito del servizio e dei 

colloqui effettuati nell’a.s. 2024-’25 e negli anni scolastici precedenti. 

 

Grafico 1: Distribuzione studenti e colloqui – a.s. 2024-’25 vs. a.s. precedenti  

 

Modalità di accesso 

Le modalità di accesso rimangono pressoché invariate rispetto all’a.s. precedente: la 

maggior parte degli studenti si è rivolta autonomamente al servizio (88,4%). Tra coloro che 

sono stati accompagnati (11,6%), il 61,9% si è presentato con un pari, mentre nel 38,1% 

dei casi l’accesso è avvenuto con il supporto di una figura adulta. 
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Distribuzione per sesso biologico 

Gli studenti che si sono rivolti al servizio sono per il 64,6% di sesso femminile e per il 35,4% 

di sesso maschile. Pur registrandosi un lieve incremento nella differenza di accesso tra 

maschi e femmine, come illustrato nel Grafico 2, l’andamento complessivo degli ultimi 

anni evidenzia una progressiva riduzione di tale divario. 

 

Grafico 2: Distribuzione % degli studenti per sesso biologico  

 

Distribuzione per fasce d’età 

La tabella 6 e il grafico 3 evidenziano come la distribuzione per età degli accessi si mantenga 

stabile nel tempo, senza variazioni significative tra gli anni di attività del progetto. Si 

conferma inoltre che tutte le fasce d’età usufruiscono del servizio, con una maggiore 

concentrazione di accessi nella fascia 15-16 anni. 

 

Tabella 6: Distr ibuzione studenti  per fascia d’età – a.s. 2024-’25 vs. a.s. precedenti  

Fascia d’età 2020-‘21 2021-‘22 2022-‘23 2023-‘24 2024-‘25 

14 anni compiuti 25,7% 21,5% 23,8% 23,1% 23,6% 

Dai 15 ai 16 anni 38,8% 39,2% 41,4% 42,4% 41,4% 

Dai 17 ai 18 anni 23,1% 25,8% 22,9% 23,3% 21,0% 

Oltre i 18 anni 12,2% 13,4% 12,0% 11,1% 13,7% 

Età non nota 0,1% 0,1% 0,0% 0,0% 0,2% 

Totale studenti 672 1274 1059 925 941 
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Distribuzione per origine familiare 

Come evidenziato nella tabella 7, nel corso degli ultimi anni scolastici si è registrato un 

aumento nella percentuale di studenti di origine straniera che hanno usufruito del servizio 

25,6% nell’a.s. 2024-‘25). Tale dato risulta complessivamente coerente con la percentuale 

di studenti di origine straniera sul totale degli iscritti nella provincia, che nell’ a.s. 2023-’24 è 

stato pari al 20%. 

 

Tabella 7: Distr ibuzione % per origine dello studente – a.s. 2024-’25 vs. a.s. precedenti  

Origine dello studente 2020-‘21* 2021-‘22 2022-‘23 2023-‘24 2024-‘25 

Italiana 79,9% 78,6% 76,9% 75,7% 74,4% 

Straniera 17,6% 21,4% 23,1% 24,3% 25,6% 

(*) Nell’a.s.2020-’21 è stata registrata una percentuale del 2,5% di studenti con origine 

familiare non specif icata  

 

PROBLEMATICHE EMERSE 

Le problematiche principali portate dagli studenti allo psicologo sono riassunte nel grafico 

4, che evidenzia come i problemi relazionali con i coetanei (18,4%) e il disagio interiore 

(18,1%) siano le motivazioni più frequenti di accesso al servizio. 

 

I dati mostrano come la maggior parte delle problematiche portate allo sportello siano legate 

ad un disagio riferibile alla sfera emotiva, che si esprime in disagio interiore, disturbi 

d’ansia e disturbi dell’umore. La somma di queste tre categorie rappresenta 

complessivamente il 34,9% delle problematiche rilevate dagli psicologi. 

Per la prima volta si rileva una prevalenza di richieste riconducibili a difficoltà relazionali con 

i coetanei, le quali superano quelle relative al disagio interiore, storicamente principale 

motivazione di accesso al servizio. 

I problemi scolastici (15,3%), i problemi familiari (15,1%) e le problematiche d’ansia 

(13,5%) continuano a rappresentare una quota significativa delle motivazioni alla base della 

richiesta di supporto da parte degli studenti. Inoltre, risulta significativo come il 5% delle 

richieste sia riferito a problematiche di particolare criticità (disturbi alimentari, agiti 

autolesionistici, maltrattamento/abuso, abuso e dipendenza comprese dipendenze 

comportamentali). 
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Grafico 4: Distribuzione % delle problematiche – a.s. 2024-‘25  
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Di particolare interesse risulta il confronto con la situazione pre-pandemica e con gli anni 

scolastici precedenti, illustrato nella tabella 8. 

 

Tabella 8: Distr ibuzione % delle problematiche per a.s.(*)  

Problema rilevato 2020-'21 2021-'22 2022-'23 2023-'24 2024-'25 

Problemi familiari 15,9% 15,2% 14,9% 13,7% 15,1% 

Disagio interiore 14,2% 20,4% 20,6% 17,2% 18,1% 

Problemi scolastici 19,1% 13,8% 17,9% 18,4% 15,3% 

Problemi relazionali con i coetanei 6,3% 11,1% 9,6% 13,6% 18,4% 

Disturbi d'ansia 20,2% 17,9% 14,9% 12,5% 13,5% 

Disturbi dell'umore 6,9% 3,9% 4,6% 4,0% 3,3% 

Problemi sociali 2,5% 3,0% 2,1% 2,3% 2,0% 

Agiti (autolesionismo, fughe, TS…) 2,1% 1,8% 1,4% 2,6% 1,8% 

Richiesta di informazioni 1,4% 5,1% 3,7% 3,8% 1,6% 

Problemi nell'area dell'affettività/sessualità 4,6% 1,7% 2,1% 1,3% 1,9% 

Disturbi del comportamento alimentare 4,3% 2,7% 1,7% 1,7% 1,7% 

Disagio somatico 0,6% 0,6% 0,9% 0,5% 0,9% 

Abuso e dipendenze comprese comportamentali 0,6% 0,2% 0,4% 0,8% 0,9% 

Maltrattamento-abuso 0,9% 0,6% 0,7% 0,4% 0,6% 

Altro 0,3% 2,0% 1,1% 2,6% 0,6% 

Elaborazione del lutto   1,3% 1,6% 0,9% 

Disturbo del controllo dell'aggressività e della rabbia   1,7% 2,3% 3,0% 

Bullismo   0,4% 0,4% 0,6% 

(*) Nell’a.s. 2022-’23 sono state introdotte tre nuove categorie: “Elaborazione del lutto”, 

“Disturbo del controllo dell’aggressività e della rabbia” e “Bullismo”. Per questo motivo non 

sono presenti i dati r iferibil i agli a.s. precedenti.  

 

Per facilitare il confronto con gli anni precedenti sono stati raggruppati i dati relativi alle 

situazioni di maggiore gravità (disturbi alimentari, agiti autolesionistici, 

maltrattamento/abuso, abuso di sostanze), alle problematiche sociali e relazionali (problemi 

relazionali con coetanei e problemi sociali) e alle situazioni di disagio riferibile alla sfera 

emotiva (disagio interiore, disturbi d’ansia e disturbi dell’umore). 

Il grafico 5 mostra gli esiti di tale confronto, evidenziando come le richieste legate a 

disturbi emotivi comuni siano tornate su livelli analoghi al periodo pre-pandemico, 

mentre continuano a crescere le richieste relative ai problemi relazionali e sociali. Al 

contrario, sia le richieste legate a difficoltà scolastiche sia quelle relative a situazioni di 

maggior gravità risultano sostanzialmente stabili rispetto agli anni precedenti. 

  



 10 

Report anno scolastico 2024 - 2025 

Grafico 5: Distribuzione % delle problematiche per anno scolastico  
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familiari, alle relazioni tra pari, ai disturbi del comportamento alimentare e agli agiti 

autolesivi. Al contrario, i maschi tendono più spesso a richiedere supporto per difficoltà 

scolastiche, disagio interiore, temi relativi alla sessualità e all’affettività, e per problematiche 

legate al controllo dell’aggressività e della rabbia. 
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Grafico 6: Distribuzione percentuale delle problematiche per sesso biologico  
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Problematiche per fasce d’età 

La distribuzione percentuale delle problematiche per fascia d’età (tabella 9 e grafico 7) 

evidenzia alcuni elementi significativi, sui quali è opportuno soffermarsi: 

• le richieste legate a situazioni di disagio interiore aumentano progressivamente con 

l’età: tra gli studenti maggiorenni, il 29,5% delle richieste è riconducibile a tale vissuto. 

• in continuità con quanto rilevato negli scorsi anni scolastici, i problemi scolastici 

risultano maggiormente riportati dagli studenti più giovani e tendono a diminuire 

all’aumentare dell’età; 

 

Tabella 9bis: Distr ibuzione percentuale dei problemi scolastici  per fascia d’età  

Problemi scolastici >14 anni Dai 15 ai 16 Dai 17 ai 18 > 18 anni 

a.s. 2024-‘25 21,2% 16,7% 10,1% 8,5% 

a.s. 2023-‘24 24,8% 19,9% 10,2% 10,7% 

a.s. 2022-‘23 26,6% 19% 11,6% 8,7% 

a.s. 2021-‘22 19% 13,8% 13,1% 7% 

 

• le richieste relative a difficoltà nelle relazioni tra pari risultano particolarmente 

frequenti nelle fasce più giovani: tra gli studenti del primo anno che si rivolgono allo 

sportello, circa una richiesta su quattro riguarda questo tipo di problematica; 

 

Tabella 9: Distr ibuzione percentuale delle problematiche per età a.s. 2024 -‘25  

L’elevata richiesta di consulenze per difficoltà interpersonali evidenzia la necessità di rafforzare 

le attività di costruzione e consolidamento del gruppo-classe, con l’obiettivo di promuovere la 

coesione e un clima positivo, prevedendo il coinvolgimento dello psicologo scolastico laddove 

necessario. Al tempo stesso, si confermano alcune dinamiche già osservate nell’anno 

precedente: le relazioni tra pari risultano spesso caratterizzate da una forte vicinanza e da una 

sintonia quasi totale, talvolta con pretese implicite o esplicite di esclusività. Al di fuori di tali 

legami ideali, emergono difficoltà nel gestire la vicinanza e nell’accettare le differenze altrui. 

Una limitata capacità di confronto con l’alterità si associa al timore di esternare il proprio disagio 

per paura del giudizio del gruppo, generando sentimenti di esclusione e incomprensione, 

talvolta connessi a esperienze pregresse di bullismo. 

In linea con gli anni precedenti, le problematiche scolastiche si manifestano in modo differente 

a seconda della fascia d’età. Nel biennio predominano difficoltà legate all’inserimento nella 

nuova realtà scolastica e incertezze sulla scelta effettuata, mentre negli anni successivi il 

tema centrale diventa il rendimento, con studenti che manifestano disagio interiore legato a 

pressioni e aspettative irrealistiche. Tali difficoltà si traducono in sintomi ansiosi, perdita di 

motivazione, difficoltà di concentrazione, assenze, disinvestimento scolastico e problemi nella 

regolazione emotiva. Gli studenti prossimi al termine del percorso scolastico mostrano inoltre 

preoccupazione e incertezza sul proprio futuro. Lo Sportello di ascolto ha offerto uno spazio 

di accoglienza ed elaborazione condivisa delle preoccupazioni, spesso non manifestate nel 

contesto familiare. 
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Tipologia di problema >14 anni Dai 15 ai 16 Dai 17 ai 18 > 18 anni 

Problemi relazionali con i coetanei 24,8% 20,0% 9,6% 16,3% 

Problemi scolastici 21,2% 16,7% 10,1% 8,5% 

Disturbi d'ansia 14,9% 13,6% 15,2% 8,5% 

Disagio interiore 12,6% 14,4% 24,2% 29,5% 

Problemi familiari 10,8% 17,9% 15,7% 13,2% 

Disturbo del controllo dell'aggressività e della rabbia 3,2% 2,8% 2,5% 3,9% 

Agiti (autolesionismo, fughe, TS…) 2,3% 1,8% 1,5% 1,6% 

Problemi nell'area dell'affettività/sessualità 1,8% 1,0% 2,5% 3,9% 

Altro 1,4% 0,3% 0,5% 0,8% 

Elaborazione del lutto 1,4% 0,5% 1,0% 0,8% 

Disagio somatico 1,4% 0,8% 0,5% 0,8% 

Richiesta di informazioni 1,4% 1,3% 3,0% 0,8% 

Disturbi dell'umore 1,4% 2,3% 5,6% 6,2% 

Bullismo 0,9% 0,5% 0,5% 0,0% 

Disturbi del comportamento alimentare 0,5% 2,1% 3,0% 0,8% 

Problemi sociali 0,5% 2,1% 3,0% 2,3% 

Maltrattamento/Abuso 0,0% 0,8% 0,5% 1,6% 

Abuso e dipendenza comprese comportamentali 0,0% 1,3% 1,0% 0,8% 
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Grafico 7: Distribuzione percentuale delle problematiche per età  

 

Problematiche per origine familiare 
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difficoltà di tipo sociale, quali integrazione culturale, isolamento ed episodi di emarginazione, 

nonché a situazioni di maltrattamento. 

Grafico 8: Distribuzione percentuale delle principali problematiche per origine familiare a.s. 

2024-‘25  
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Problematiche per modalità di arrivo allo sportello 

Il grafico 9 illustra le percentuali di studenti che si sono rivolti autonomamente al servizio 

rispetto a quelli arrivati accompagnati. 

 

Grafico 9: Distribuzione percentuale per modalità di arr ivo allo sportello  
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Problematiche per tipologia di scuola 

La tabella 10 e il grafico 10 riportano la distribuzione percentuale delle problematiche per 

tipologia di istituto, mentre la tabella 11 mette in evidenza le principali differenze tra licei, 

istituti tecnici e scuole professionali. 

 

Tabella 10: Distr ibuzione percentuale delle problematiche per t ipologia di scuola a.s. 202 4-

‘25 

 

Problematica Liceo Tecnico Professionale 

Disagio interiore 20,2% 19,6% 14,6% 

Disturbi d ansia 17,0% 13,7% 9,9% 

Problemi relazionali con i coetanei 15,5% 16,3% 23,0% 

Problemi familiari 15,2% 14,1% 15,8% 

Problemi scolastici 15,2% 14,1% 16,4% 

Disturbi dell umore 4,2% 3,0% 2,7% 

Problemi nell area dell affettività/sessualità 2,7% 2,6% 0,6% 

Richiesta di informazioni 1,8% 0,7% 2,1% 

Agiti (autolesionismo, fughe, TS…) 1,5% 2,6% 1,5% 

Disturbi del comportamento alimentare 1,5% 1,5% 2,1% 

Abuso e dipendenza dipendenze comportamentali 1,2% 0,4% 0,9% 

Disturbo del controllo dell aggressività e della rabbia 1,2% 3,3% 4,5% 

Problemi sociali 0,9% 3,3% 2,1% 

Bullismo 0,6% 0,4% 0,6% 

Elaborazione del lutto 0,6% 0,7% 1,2% 

Maltrattamento/Abuso 0,6% 0,7% 0,6% 

Altro 0,3% 0,4% 1,2% 

Disagio somatico 0,0% 2,6% 0,3% 
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Tabella 11: Differenze nella frequenza di problematiche per t ipologia di scuola a.s. 2024-‘25 

Problematica 
Diff. % 

liceo e prof.le 

Diff. % 

liceo e tecnico 

Diff. % 

tecnico e prof.le 

Disagio interiore 5,6% 0,6% 5,0% 

Disturbi d ansia 7,1% 3,3% 3,8% 

Problemi relazionali con i coetanei -7,5% -0,8% -6,7% 

Problemi familiari -0,6% 1,1% -1,7% 

Problemi scolastici -1,2% 1,1% -2,3% 

Disturbi dell umore 1,5% 1,2% 0,3% 

Problemi nell area dell affettività/sessualità 2,1% 0,1% 2,0% 

Richiesta di informazioni -0,3% 1,1% -1,4% 

Agiti (autolesionismo, fughe, TS…) 0,0% -1,1% 1,1% 

Disturbi del comportamento alimentare -0,6% 0,0% -0,6% 

Abuso e dipendenza dipendenze comportamentali 0,3% 0,8% -0,5% 

Disturbo del controllo dell aggressività e della rabbia -3,3% -2,1% -1,2% 

Problemi sociali -1,2% -2,4% 1,2% 

Bullismo 0,0% 0,2% -0,2% 

Elaborazione del lutto -0,6% -0,1% -0,5% 

Maltrattamento/Abuso 0,0% -0,1% 0,1% 

Altro -0,9% -0,1% -0,8% 

Disagio somatico -0,3% -2,6% 2,3% 

 

Il dato più rilevante rimane la maggiore frequenza, sia nei licei sia negli istituti tecnici, di 

richieste connesse a vissuti d’ansia, mentre negli istituti professionali si osserva una 

maggior frequenza di richieste riconducibili a difficoltà nelle relazioni tra pari e nel controllo 

dell’aggressività. 
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Grafico 10: Distr ibuzione percentuale delle problematiche per t ipologia di scuola a.s. 202 4-

‘25 
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La maggior parte degli invii ai Servizi territoriali è avvenuta con il coinvolgimento del nucleo 

familiare, requisito previsto per la presa in carico degli studenti minorenni e considerato 

comunque essenziale per garantire un supporto adeguato nel percorso di 

accompagnamento ai servizi. 

 
Grafico 11: Distr ibuzione percentuale per esito della consultazione a.s. 2024 -‘25  
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L’INTERVENTO CON GLI ADULTI 

Come riportato nella tabella 12, si registra un aumento del numero di adulti che hanno avuto 

contatti con il servizio rispetto all’anno scolastico precedente (644 vs. 543), tra i quali 238 

hanno richiesto spontaneamente un intervento consulenziale per sé. 

La tabella 12 e il grafico 12 descrivono la distribuzione degli adulti afferenti allo sportello per 

ruolo, evidenziando come la maggior parte di essi sia costituita da insegnanti (48,3%) e 

genitori (30,3%). Appare particolarmente significativo l’aumento del coinvolgimento 

dei dirigenti, il cui ruolo risulta cruciale per l’attivazione e la valorizzazione delle 

risorse interne alla comunità scolastica (12%; +5,6% rispetto all’a.s. precedente). 

 

Tabella 12: Distr ibuzione adulti complessivamente coinvolti dallo sportello per a.s. 1 

Ruolo adulto 
a.s. 2020 –‘21 a.s. 2021 –‘22 a.s. 2022 –‘23 a.s. 2023 –‘24 a.s. 2024 –‘25 

n.° % n.° % n.° % n.° % n.° % 

Insegnanti 127 44,6% 222 51,7% 272 49,1% 261 48,1% 311 48,3% 

Genitori 108 37,9% 140 32,6% 167 30,1% 179 33,0% 195 30,3% 

Operatori di altri servizi 37 13,0% 38 8,0% 67 12,1% 48 8,8% 35 5,4% 

Dirigente scolastico 11 3,9% 20 4,7% 37(*) 6,7% 40(*) 7,4% 77(*) 12,0% 

Altri adulti 2 0,7% 9 2,1% 11 2,0% 15 2,8% 26 4,0% 

Non specificato --- --- 151 --- --- ---     

Totale 285  580  554  543  644  

(*) I l dato r iportato non fa r iferimento al numero di dir igenti coinvolt i, ma al numero di incontri 

effettuati con essi  

Grafico 12: Distr ibuzione per ruolo degli adulti e anno scolastico  

 
1 In riferimento all’a.s. 2021-’22, l’alto numero di adulti per cui non è stato specificato il ruolo è dovuto al fatto 
che si è reso necessario modificare le modalità di rendicontazione degli adulti in corso d’anno. 
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Dei 644 adulti che hanno avuto contatti con lo sportello:  

• 4 6 sono stati coinvolti con varie modalità nella gestione della situazione di uno 

studente: come invianti, segnalatori di una situazione o coinvolti dallo psicologo in fase di 

consultazione con lo studente. Molte situazioni hanno visto il coinvolgimento congiunto di 

più figure adulte (docenti, genitori, dirigenti, operatori altri servizi); 

• 238 hanno richiesto un intervento consulenziale per sé stessi. 

Il grafico 13 descrive la distribuzione per ruolo degli adulti che hanno chiesto una consulenza 

allo sportello, evidenziando come siano in maggioranza insegnanti (49,2%) e genitori 

(39,5%) ad aver richiesto supporto allo psicologo. 

Grafico 13: Distr ibuzione per ruolo degli adulti che richiedono una consulenza  
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Grafico 14: Distr ibuzione per problematica portata dagli adulti  

 

 

ALTRE ATTIVITÁ 
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contribuiscono in modo sostanziale a supportare l’Istituzione scolastica nel suo complesso. 
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• incontri di varia natura con genitori o loro organizzazioni; 
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• la partecipazione ad incontri di rete con la scuola ed altri Servizi; 

• incontri con l’autorità giudiziaria; 
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CONCLUSIONI 

L’analisi dei dati raccolti nel corso dell’anno scolastico 2024-’25 restituisce un quadro 

complesso e articolato dell’attività svolta nell’ambito del progetto di ascolto psicologico della 

Rete SPS. Da un lato, emergono con chiarezza i punti di forza di un modello che si è 

progressivamente consolidato negli anni; dall’altro, si evidenziano alcuni ambiti di intervento 

che richiedono un’attenzione specifica, al fine di garantire un servizio sempre più 

rispondente ai bisogni della comunità scolastica e, al contempo, capace di valorizzarne le 

risorse interne. 

Il sistema scolastico e quello sociosanitario, sulla base delle rispettive competenze, sono 

chiamati a un confronto congiunto per orientare la definizione di obiettivi e priorità di 

intervento a partire da un’analisi puntuale dei bisogni. A supporto di questo processo, il 

presente report fornisce un’analisi dettagliata delle richieste pervenute al servizio da parte 

dei diversi membri della comunità scolastica, i cui principali elementi vengono di seguito 

sintetizzati: 

• A fronte della riduzione di risorse registrata nell’anno scolastico precedente, non si 

evidenziano miglioramenti significativi nell’assegnazione di ore destinate al servizio. 

Tale quadro rende necessaria la previsione di un investimento strutturale e 

continuativo, indispensabile per garantire la messa a sistema di un servizio il cui 

valore, per la comunità scolastica, è ormai pienamente riconosciuto. 

• Nel corso degli anni si è osservato un progressivo incremento del numero medio 

di colloqui per singolo studente, tendenza che potrebbe riflettere, da un lato, un 

aumento della complessità delle situazioni portate allo sportello e, dall’altro, una 

potenziale richiesta implicita di presa in carico da parte degli studenti. Questo dato 

sottolinea l’importanza di proseguire con il consolidamento del rapporto di 

collaborazione con i servizi territoriali. 

• Le problematiche riportate continuano a presentare marcate differenze per 

sesso, origine familiare, età e tipologia di scuola, segnalando la necessità di 

calibrare gli interventi secondo un approccio orientato all’equità. Considerato lo 

stretto legame tra salute e apprendimento, tali disparità possono incidere sul 

successo scolastico e configurarsi come fattori di disuguaglianza nei percorsi 

educativi. 

• Prosegue l’aumento della percentuale di studenti di origine straniera che 

accedono al servizio, pari al 25,7% degli accessi (era il 17,6% nell’a.s. 2020-21). Al 

contempo, le richieste pervenute al servizio da parte di questi studenti continuano a 

segnalare delle specificità che devono essere accolte. 

• Per la prima volta, le difficoltà relazionali tra coetanei costituiscono la 

principale motivazione di accesso al servizio. Alla luce della maggior 

concentrazione di richieste tra gli studenti più giovani, si ritiene opportuno rafforzare 

le attività di costruzione del gruppo-classe, con l’obiettivo di sostenerne la coesione 

e un clima positivo. 

• Le richieste riconducibili a disturbi emotivi comuni sono tornate su livelli 

analoghi al periodo pre-pandemico. Al contempo, il disagio interiore, i problemi 
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scolastici, i problemi familiari e le problematiche d’ansia continuano a 

rappresentare una quota significativa delle motivazioni alla base della richiesta di 

supporto da parte degli studenti. 

• Persistono differenze nelle richieste in base alla tipologia di scuola. In 

particolare, nei licei e negli istituti tecnici si registra una maggiore frequenza di 

richieste connesse a vissuti d’ansia; negli istituti professionali, invece, si osserva una 

maggior frequenza di richieste riconducibili a difficoltà nelle relazioni tra pari e nel 

controllo dell’aggressività. 

• L’incremento del numero di adulti che hanno avuto contatti con il servizio rappresenta 

un elemento strategico per il rafforzamento di una rete interna capace di 

intercettare i bisogni e gestire in modo tempestivo le situazioni che richiedono un 

intervento. Di particolare rilevanza risulta il maggior coinvolgimento dei dirigenti, 

il cui ruolo è cruciale per garantire l’attivazione e la valorizzazione delle risorse interne 

alla comunità scolastica. 

• Si evidenzia infine la necessità di estendere il lavoro di monitoraggio, al fine di 

ottenere un quadro più dettagliato dei bisogni della popolazione studentesca su tutto 

il territorio provinciale, prevedendo la raccolta dei dati anche per gli Istituti 

Comprensivi. 
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